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OCEANO INDIANO
Relax dopo l’intensità del viaggio

prezzi e date
a pagina 56

Se per i nostri clienti viaggiatori il viaggio è un momento di scoperta, l’assorbire da un mondo

esterno diverso dal quotidiano nuove sensazioni, in questi anni abbiamo visto che per molti, la

vacanza deve anche essere momento di relax, di ricarica delle proprie batterie. Ci siamo accorti che

un numero sempre maggiore di viaggiatori ci chiedeva alla fine di un nostro viaggio, un breve sog-

giorno mare per potersi fermare, rilassare e ripercorrere quello che i propri occhi avevano immagaz-

zinato durante il tour. O molto più semplicemente vivere un altro spicchio di sogni in un posto di

mare incantato, che di per sé può diventare meta di una vacanza. Per questo abbiamo pensato di

proporre alcune idee per un’ estensione mare che può essere sia un completamento dei nostri tour,

ma che può anche diventare meta a se stante, con la garanzia che la stessa cura con la quale sce-

gliamo le atmosfere e le emozioni caratterizzanti un nostro tour è stata posta nel scegliere i luoghi

dove perdersi per un momento e rilassarsi.

Con questo in mente abbiamo deciso di dividere le nostre proposte in due categorie. Le spiagge

classiche, dove combinati con luoghi di mare, sicuramente suggestivi ma non totalmente isolati dal

mondo, abbiamo scelto strutture di ottimo livello che però avessero il giusto rapporto qualità prez-

zo. Abbiamo trovato questi luoghi a Zanzibar, nelle isole Mauritius e nelle isole Seychelles. Per chi

invece interpreta il lusso come proprio benessere personale, e non vuole compromessi ma semplice-

mente il luogo dei propri sogni legato ad un servizio top, abbiamo selezionato pochi rifugi esclusivi,

dove tutto sia volto a farvi vivere un sogno. Questi luoghi li abbiamo trovati a Mnemba, alle

Seychelles e alle Maldive.

SEYCHELLES
Il perfetto equilibrio tra bellissime spiagge bianche, pittoresche scogliere formate da massi di grani-

to e specchi di mare che variano dal turchese più delicato al cobalto più intenso. Luogo ideale per

cercare angoli nascosti di lusso, su piccoli isolotti privati, dove gli ospiti di un unico lodge ne sono

padroni esclusivi.

MAURITIUS
L’Oceano Indiano più classico, sempre pronto ad offrire a chi le visita spiagge bianche coronate da

palme e lambite da un mare cristallino che non manca di stupire, ed alle spalle verdi foreste e pian-

tagioni tropicali.

Perché un soggiorno

mare così deve essere

scelto da immagini che ci

facciano sognare, da

alloggi che possano cal-

zarci addosso come un

guscio, non limitatevi a

chiederci delle quotazioni,

ma lasciate che vi invia-

mo un CD con le immagi-

ni dei luoghi e dei resorts

che vi proponiamo. 

ISOLE BAZARUTO E ISOLE QUIRIMBAS
Due diversi angoli di Oceano Indiano ancora incontaminati. Le isole Bazaruto, facili da raggiungere da Johannesburg, con dune di sabbia

color panna che scendono su spiagge deserte, una rigogliosa vegetazione e strutture di ottimo livello. Le Quirimbas, quasi al confine con la

Tanzania, ancora poco accessibili, splendidi atolli corallini con spiagge di fine sabbia bianca e un mare che dal turchese sprofonda nel cobal-

to. Vi si trovano strutture molto esclusive e di ottimo livello.

Richiedete gli speciali per il vostro viaggio di nozze



AUSTRALIA - PACIFICO
Un oceano di idee su misura

POLINESIA FRANCESE: Atolli e vulcani del Pacifico
Una volta buttato lo sguardo dall’altra parte del mondo, spesso ci capita di associare all’Australia il Pacifico, e quindi la Polinesia. Viste le

vostre sempre più numerose richieste, abbiamo pensato di proporvi, per completare il vostro tour, un’estensione nel cuore del Pacifico così

come l’abbiamo sempre sognato: la Polinesia Francese. Tra lagune incantate, dove il bianco delle spiagge si confonde con il turchese del

mare, dove vulcani ricoperti da verdi foreste dominano barriere coralline incontaminate, dove i bungalows sono su palafitte sull’acqua e la

colazione ci viene servita su piroghe a bilancere, cerchiamo quello spicchio di paradiso terrestre che abbiamo sempre sognato. Se il sogno

non deve finire, raggiungiamo le isole Marchesi, remoti eden selvaggi ultime dimore di personaggi quali Gaugin e Brel, dove gli sbuffi dell’o-

ceano raggiungono scogliere a picco ricoperte da dense foreste tropicali. Proporre un itinerario standard è sicuramente riduttivo, quindi

aspettiamo di sapere quali sono i vostri sogni ed aspettative per suggerirvi delle soluzioni su misura.

prezzi e date
a pagina 56

PROPOSTE NASCOSTE

Crociera lungo la costa del Kimberley
Per scoprire la linea costiera più nascosta e affascinante d’Australia, la soluzione

ideale è una crociera a bordo di un motoryacht che offra ai soli 14 ospiti la possi-

bilità di esplorare un mare dal fascino selvaggio, garantendo un servizio a bordo

di altissimo livello. Potremo così eplorare il magnifico arcipelago dei Bucanieri

per poi ammirare, in tutta la loro maestosità, le cascate di Kings George che si

gettano direttamente nell’Oceano con un salto di grande forza e suggestione.

Haggerstone Island
Immaginiamo un atollo corallino lontano da tutti, senza nome, sconosciuto, su cui

non ci sia nulla tranne 3 bungalows per soli 6 fortunati ospiti. Pensiamo ad un

luogo rustico ma curato, dove la cucina è di altissimo livello con aragoste e pesce

freschissimo ogni giorno. Pensiamo al piacere di camminare scalzi su di una

spiaggia dove ritornando troviamo solo le nostre impronte lasciate il giorno

prima. Pensiamo ad una vera esperienza da Robinson Crusoe con tutti i comfort.

Abbiamo appena sognato Haggerstone Island! 

I coralli di Rowley Shoals
Per gli appassionati di subacquea (quelli sempre alla ricerca di fondali in cui gio-

care ancora il ruolo di “oggetto misterioso” per gli abitanti del mondo sommerso)

abbiamo scovato 3 atolli corallini sperduti nell’Oceano Indiano. Saremo tra i pochi

subacquei ad immergerci lungo le pareti di questi pinnacoli che da un fondale di

400 metri giungono fin quasi alla superficie. Un’esperienza da non perdere.
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AUSTRALIA
Paesaggi e grandi spazi in volo

• riflessi turchesi e cobalto della Baia degli Squali

• la barriera corallina di Ningaloo Reef

• la costa del Kimberley e l’arcipelago dei bucanieri

• Mt Borradaile: in volo sull’Arnhemland, 
luogo autentico e nascosto

• Ayers Rock e Monti Olgas: un volo indimenticabile

Quando pensiamo all’Australia, paese-continente che
tanto ci sta a cuore, e cerchiamo attraverso l’itinerario
che costruiamo di trasmettere ai nostri viaggiatori
l’immagine che noi reputiamo più vera e completa di que-
sta terra, ci vengono in mente luoghi quali il Kimberley,
l’Arnhemland e in generale l’outback. Per abbracciare
questi spazi facciamo affidamento ai nostri aerei mono-
motore, per tagliare le tappe, per apprezzare dall’aria la
bellezza di paesaggi e natura, per raggiungere luoghi dif-
ficilmente accessibili agli altri. Ammiriamo dall’aria le
variazioni cromatiche della Baia degli Squali. Seguiamo la
costa, sotto di noi scorre la barriera corallina di Ningaloo
Reef, il dedalo di isolotti dell’arcipelago dei Bucanieri e la
costa frastagliata del Kimberley: tutte immagini di una
natura incontaminata dove la presenza umana è solo spo-
radica. A terra scopriamo barriere coralline fossili di
milioni di anni, abitate da innocui coccodrilli d’acqua
dolce, in un territorio dove dominano le silhouette di buffi
baobab. L’Arnhemland, lontano dal turismo, dall’aria è
per noi una distesa di immense pianure allagate e di alto-
piani che vi si gettano con scenografiche cascate. Piedi a
terra ed ecco che si trasforma in dipinti aborigeni e
acquitrini da esplorare in barca tra fiori di loto e numero-
si uccelli. Poi, dopo un grande balzo, la sagoma inconfon-
dibile ed imponente dell’Ayers Rock nel cuore del centro
rosso. Le immagini accumulate sono tante, come solo
potrebbero essere dopo un tour che ha abbracciato
 dall’aria e da terra quasi un intero continente.

CARATTERISTICHE TECNICHE Itinerario in volo con aereo privato per 15

giorni, media di 2,5 ore di volo al giorno, escursioni a terra in  pulmino, fuoristrada,

barca e a piedi. Sistemazioni in hotel,  bungalows e campi tendati fissi abbastanza spar-

tani con letti, bagni privati e in comune. Assistenza di pilota-guida parlante inglese. 

Richiedeteci l’itinerario dettagliato
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In volo



AUSTRALIA, PAPUA, ISOLE SALOMONE
Melanesia: aria, acqua, terra e fuoco

Richiedeteci l’itinerario dettagliato

prezzi e date
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In volo

CARATTERISTICHE TECNICHE Itinerario con aereo privato per

12 giorni, una media di 1,5 ore di volo al giorno, visita a terra con auto ed in

mare con piccole imbarcazioni. Assistenza di pilota-guida locale parlante

inglese. Sistemazione in hotel, lodge o bungalows a volta spartani, comunque

il meglio disponibile sul posto. Possibilità di effettuare immersioni subacquee

su reef corallini e relitti della seconda guerra mondiale.

• sguardi dal cielo sui reef della Grande Barriera
Corallina Australiana

• le isole sconosciute sulla punta dell’Australia

• suggestive baie all’ombra dei vulcani della Nuova Britannia
• eden incontaminati e selvaggi negli atolli dimenticati

delle isole Salomone
• lamiere arrugginite e relitti di una sporca guerra tra

giungla e giardini di corallo

Un volo che vuole trasmetterci sensazioni, la coscienza di libertà,
la voglia di impadronirci una volta per tutte di quegli stereotipi
dei mari del sud, che da R. L. Stevenson ai documentari di
Cousteau ci hanno fatto sognare ad occhi aperti. Il volo sopra la
Grande Barriera Corallina, per guardare i banchi di coralli e gio-
care a scorgerci figure immaginarie come usiamo fare con le
nuvole. Volare a bassa quota per scoprire l’elegante danzare in
acqua di mante, delfini, squali e tartarughe. Volare sulla Papua
Nuova Guinea, per unire lagune incantate con catene montuose
selvagge coperte da una densa giungla fitta fino ad essere ino-
spitale. Un paradiso che a tratti può sembrare infernale tra sto-
rie e leggende di cannibali e tagliatori di teste. L’incontro con
una popolazione e la sua cultura che si sono ormai avvicinate
con passi da gigante alla nostra realtà, ma che hanno ancora
ben visibili i tratti della grande distanza tra noi e la realtà da cui
provengono. E poi il salto a quello che più si avvicina al nostro
immaginario di eden primordiale. La moltitudine di isolotti delle
Salomone, dove coni vulcanici coperti da una densa foresta
fanno ombra e dominano lagune coralline incantate. Correre in
volo da un paesaggio all’altro, volerli abbracciare, non averne
mai abbastanza per poi viverli da terra. Condividere questi
angoli di paradiso con una popolazione serena ed ospitale.
Coralli, palme, spiagge, pesci tropicali e semplicità; concetti che
per noi erano sogni, diventano qui quotidianità. E ancora in volo
per giocare una volta di più tra atolli corallini, lagune turchesi e
coni vulcanici che tracciano per il nostro aereo un’immaginaria
gimcana aerea. Scoprire come la natura un tempo duramente
ferita si è rimpossessata dei suoi spazi, inglobando le lamiere
arrugginite che ci riportano alle sanguinose battaglie del pacifi-
co, nel folto della giungla o sul fondo del mare.
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